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In questo numero: atti delegati sulla riforma della PAC, aiuti di Stato, direttiva miele, materiale di 

riproduzione delle piante, nitrati, ambiente, ogm, biologico. 

Novità:  inauguriamo  da  questo  numero  un  angolo  dedicato  alle frasi più significative di alcune 

personalità influenti nel panorama europeo ed internazionale, con focus particolare sul settore 

agroalimentare. 
 

Riforma della PAC: ancora da definire la versione finale degli atti delegati 

Si è conclusa lo scorso martedi 14 gennaio la consultazione interna alla Commissione europea, 

lanciata a fine anno, su alcuni degli atti delegati della riforma della PAC. Ricordiamo che si tratta degli 

atti relativi ai regolamenti pagamenti diretti, sviluppo rurale e, in parte, all’ocm unica; le discussioni 

sui restanti atti delegati sull’ocm unica, quale, ad esempio, quello che stabilirà le norme per il nuovo 

sistema di autorizzazioni per gli impianti nel settore vitivinicolo, inizieranno a fine gennaio e 

dovrebbero concludersi non prima del prossimo autunno inoltrato. Quello che è certo è che 

numerose modifiche sarebbero state richieste dalla Direzione Generale “Ambiente” e “Clima”, 

soprattutto in materia di greening, su cui i gabinetti dei rispettivi Commissari hanno criticato la DG 

Agricoltura per aver diluito l’impatto ambientale di questa misura, già messo a dura prova, a loro 

avviso, dall’esito finale del negoziato politico ad ottobre. Tra i punti che restano ancora da risolvere, 

anche a detta dello stesso Parlamento europeo, le sanzioni del greening, e l’esclusione delle colture 

proteiche dall’applicazione della disposizione sulle aree ad interesse ecologico, la prima allocazione 

dei premi PAC, gli aiuti ai giovani ed alcune criticità delle disposizioni che vietano il doppio 

pagamento (greening per gli aiuti diretti e agroambientale per lo sviluppo rurale). Per quanto 

riguarda la tempistica e la procedura, la Commissione dovrebbe adottare gli atti il 10 marzo in tempo 

utile per consentire al Parlamento di esprimere rapidamente il proprio consenso, prima della fine 

dell’attività, prevista per metà aprile. Rimarrà poi da vedere quando arriverà il via libera del Consiglio 

(anche in questo caso si tratta di "prendere o lasciare"). In ogni caso questa fase dovrebbe 

concludersi entro la prossima estate. Intanto sono stati pubblicati a fine anno in Gazzetta Ufficiale UE 

i testi definitivi dei quattro regolamenti di riforma della PAC. 

Direttiva miele: il polline dev’essere considerato un costituente naturale del miele, dice il PE 

Il Parlamento ha votato a favore di una proposta legislativa della Commissione che stabilisce che il 

polline è un “costituente” del miele e non un “ingrediente” (si legga qui il comunicato stampa). Con 

una modifica avvenuta in occasione della plenaria del 15 gennaio gli eurodeputati hanno rovesciato 

l’esito della relazione della commissione ambiente del PE, che in prima battuta aveva chiesto che il 

polline fosse considerato un ingrediente e che quindi, come tale, dovesse essere indicato in etichetta 

qualcosa fosse anche in minima parte accidentalmente contaminato da organismi geneticamente 

modificati. Anche il miele rimane dunque sottoposto alla regola generale che prevede l’obbligo di 

indicare in etichetta la presenza di ogm nel prodotto finale solamente se tale presenza si attesta al di 

sopra della soglia dello 0,9%. La palla passa ora al Consiglio che si dovrà pronunciare in merito per 

aprire successivamente la fare dei triloghi con Parlamento e Commissione in vista del compromesso 
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finale, che verosimilmente sarà raggiunto sotto presidenza italiana dell’UE nel secondo semestre 

2014. 

Biologico: iniziata la procedura interna alla Commissione sulla prima bozza di regolamento 

È iniziata nei giorni scorsi la procedura interservizi della Commissione europea, passo necessario 

prima della presentazione ufficiale della proposta UE su un nuovo regolamento sulla produzione 

biologica, attesa per fine febbraio/inizio marzo. Emergono già i primi elementi della proposta che si 

incentrerà principalmente sull’introduzione di controlli più rigidi e sull’eliminazione delle numerose 

eccezioni ad oggi esistenti a livello di applicazione delle regole nei diversi Stati membri. La 

Commissione propone inoltre un sistema di certificazione “di gruppo” per incentivare il 

coinvolgimento dei piccoli produttori (al di sotto dei 5 ettari). In materia di etichettatura la 

Commissione propone che un prodotto trasformato possa essere etichettato come biologico solo se 

quasi tutti gli ingredienti (almeno il 95%) sono biologici.  

OGM: no del Parlamento europeo all’autorizzazione della coltura del mais 1507 

In attesa della pronuncia del Consiglio, e soprattutto in vista di una decisione positiva da parte della 

Commissione europea (stante la probabile assenza di una maggioranza qualificata contraria in seno 

ai rappresentanti degli Stati membri), il Parlamento ha approvato una relazione di iniziativa che 

chiede alla Commissione di vietare la coltivazione del mais geneticamente modificato 1507 sul 

territorio UE. A giustificazione di tale posizione, la mancanza di prove certe quanto alla sicurezza del 

prodotto.  

Materiale riproduttivo vegetale: un aggiornamento del dibattito al Parlamento europeo 

Nell’ultimo numero delle nostre news prima delle vacanze di Natale (numero 15), davamo conto di 

una possibile opzione di rigetto da parte del Parlamento europeo della proposta della Commissione 

su nuove norme in materia di materiale riproduttivo vegetale. In settimana si sono svolti incontri 

informali tra i diversi gruppi politici per esaminare le possibilità di successo di tale posizione. Ad oggi 

sembra che il voto previsto a febbraio posso comportare effettivamente un rinvio della proposta alla 

Commissione con sospensione effettiva del dossier, che potrebbe essere riavviato solo a seguito di 

una nuova proposta messa sul tavolo dall’Esecutivo (le elezioni del PE, a maggio, e la formazione 

della nuova Commissione, prevista a novembre 2014, complicherebbe ulteriormente le cose). 

In breve 

- Il 18 dicembre 2013 la Commissione europea ha presentato una serie di proposte legislative 

per il miglioramento della qualità dell’aria in Europa; proposte che, introducendo limiti molto 

ambiziosi alle emissioni di sostanze inquinanti, potrebbero avere effetti molto importanti su 

alcuni comparti produttivi, soprattutto nel settore della produzione animale.  

- Sulla base delle conclusioni dell'Avvocato generale, la Corte di Giustizia UE potrebbe 

condannare a breve la Francia al pagamento di ammende anche molto elevate per mancanze 

nell'applicazione della direttiva sui nitrati. L’Avvocato generale sottolinea soprattutto le 

mancanze relative alla tempistica dei divieti di utilizzo dei fertilizzanti. 

- La Commissione ha adottato un nuovo regolamento sugli aiuti d'importanza minore ("de 

minimis") nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli. 

- La Commissione ha presentato proposte sulla clonazione degli animali e sui nuovi prodotti 

alimentari. 

- Da fine 2013 l’ufficio di Bruxelles, oltre che su Twitter, è anche su Facebook. 
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L’agenda europea commentata 

20-21 genniao: Comagri 

21 gennaio: Seminario del Copa-Cogeca sul materiale riproduttivo vegetale 

22 gennaio: Seminario sugli ogm (Bruxelles) (un evento promosso da EuropaBio per 

discutere dei potenziali effetti benefici degli ogm sul consumatore)   

27 gennaio: Comagri 

28 gennaio: Visita a Bruxelles dell’UPA di Brescia (prevista una serie di incontri con 

eurodeputati, funzionari della Commissione e Copa-Cogeca) 

29 gennaio: “EXPO Milano 2015” presentazione al PE (intervengono il Presidente della 

Commissione Barroso, il Presidente del Consiglio Van Rompuy, l’ambasciatore 

italiano presso l’UE Sannino, il Presidente del Consiglio Letta, i Vice Presidenti 

del Parlamento europeo Pittella e Angelilli, il Presidente della comagri De 

Castro, il Vice Presidente della Commissione europea Tajani) 

4 febbraio: POCC mensile 

10-11 febbraio: Comagri 

17-18 febbraio: Consiglio agricoltura 

19 febbraio: Evento Copa-Cogeca/OMA sull’agricoltura familiare (Bruxelles) 

20-21 febbraio: Praesidium Copa-Cogeca 

22-25 maggio: Elezioni del Parlamento europeo 

1 luglio: Inizio semestre di Presidenza italiano dell’UE 

L’angolo del Copa 

Incontri/Riunioni Alla riunione del POCC del 9 gennaio, alla presenza della Commissione 
europea, si è discusso degli atti delegati relativi alla riforma della PAC (vedi 
supra), si è trovato l’accordo per l’invio di una lettera al Commissione 
Ciolos sullo zucchero (vedi infra), si è svolto un primo dibattito sul 
pacchetto legislativo “Per un aria più pulita in Europa” (vedi supra). La 
presidenza greca dell’UE ha infine presentato il proprio programma di 
lavoro (vedi numero 14 della nostra newsletter). 

Lettere/Comunicati  

stampa 

Lettera al Commissario Ciolos per chiedere la non applicazione del 
meccanismo temporaneo di gestione del mercato dello zucchero per la 
campagna 2013-2014. 

 

Hanno detto che... 

“Sono pronto a eliminare le restituzioni all’esportazione verso l’Africa anche in situazione di crisi” – 

Dacian Ciolos, Commissario europeo per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 

“L’utilizzo produttivo delle superfici è necessario, ogni altra soluzione si tradurrebbe in una 

riduzione del reddito” (con riferimento all’obbligo di introdurre aree ecologiche previste dal 

greening) – Hans Peter Friedrich, Ministro tedesco all’agricoltura 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+COMPARL+AGRI-OJ-20140120-1+01+DOC+XML+V0//IT


 “Non possiamo fare di certi segmenti (biologico) delle nicchie sovvenzionate” (criticando l’idea di 

sovvenzionare maggiormente la produzione biologica, la cui crescita resta inferiore alle attese) – 

Hans Peter Friedrich, Ministro tedesco all’agricoltura 

“Sono il Ministro dell’economia delle zone rurali” – Hans Peter Friedrich, Ministro tedesco 

all’agricoltura 

"Il 2014 anno delle scelte, serve federazione degli Stati Uniti d'Europa” – Viviane Reding, Vice 

Presidente Commissione europea 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ufficio di Bruxelles è a disposizione per ogni eventuale approfondimento o chiarimento sulle 

notizie pubblicate (confagricoltura@skynet.be).  

mailto:confagricoltura@skynet.be

